GRUPPO CONSILIARE NUOVA REGGELLO

Alla Presidente del Consiglio Comunale 

INTERROGAZIONE (urgente)

Cantiere fatiscente in località Cancelli

La sottoscritta consigliere comunale

PREMESSO

- che in località Cancelli, davanti gli impianti sportivi, si è potuta accertare la presenza di un cantiere ormai in stato di abbandono e degrado, totalmente fatiscente e con strutture in progressivo deterioramento; 

- che  oltre alla struttura, rappresentata da una serie di appartamenti al grezzo, privi di infissi, la cui copertura è addirittura priva di tegole ed in stato di progressivo deterioramento, sono abbandonati a cielo aperto materiali di scarto e rifiuti di ogni tipo, totalmente incustoditi;

- che la  stessa area è altresì priva di recinzione e dunque facilmente accessibile a tutta la collettività ( peraltro in una zona frequentata dai cittadini, specie nel periodo estivo, per la presenta degli impianti sportivi e zone ricreative);

- che la zona è priva di qualsiasi urbanizzazione ed è verificabile la presenza di scarichi fognari a cielo aperto con evidenti problemi di igiene e decoro, atteso che il cantiere stesso è oramai invaso da sterpaglie di ogni tipo e privo di manutenzione;

- che la zona circostante, dove insiste questa palese situazione di degrado, è molto pregiata dal punto di vista ambientale, circondata da oliveti ed in posizione panoramica; 

- che lo stato di abbandono dell’area, totalmente incustodita e priva si adeguata recinzione di sicurezza, presenta forti rischi per l’incolumità pubblica e l’igiene, oltre agli evidenti rischi ambientali, dato l’abbandono di rifiuti di qualsiasi genere, presenti nell’ex cantiere;

- che dall’esterno risulta che tale costruzione ( o quel che ne rimane) è stata realizzata in forza di permessi rilasciati nell’anno 2004; 

- che incomprensibilmente risulta che, a fronte di un permesso di costruire del 2004, l’inizio dei lavori abbia avuto inizio nel settembre 2014, ad oltre dieci anni di distanza;

- che il livello di degrado del cantiere, invero, non solo non rende plausibile che l’inizio dei lavori fosse fissato nel 2014 (ben dieci anni dopo!), neppure per il completamento, in quanto l’area è totalmente abbandonata e persino il lastrico di copertura degli appartamenti sembra essere stato asportato ben prima del 2014, tale per cui non si comprende cosa debba essere “ completato” in una struttura già in progressivo deterioramento;

- che per le opere di urbanizzazione, presumibilmente facenti carico all’impresa e presumibilmente oggetto di apposita convenzione con l’Ente, non risultano realizzate neppure in minima parte;

CHIEDE

- Di sapere se l’Amministrazione fosse a conoscenza di tale situazione;

- Di sapere se siano stati effettuati sopralluoghi da parte degli uffici e degli organi preposti al fine di verificare lo stato dell’area e la compatibilità di quanto realizzato rispetto a quanto oggetto di concessione e rispetto ai parametri urbanistici vigenti;

- Di sapere se sia stata stipulata una convenzione con l’impresa nonché la durata di tale convenzione ai fini della realizzazione delle opere di urbanizzazione;

- Di sapere se in base a detta convenzione stipulata con l’Ente, la realizzazione delle opere di urbanizzazione fosse a carico dell’impresa e se sia stata rilasciata apposita fideiussione a garanzia della realizzazione di dette opere;

- Di sapere se l’Amministrazione debba ancora escutere ovvero abbia escusso tale fideiussione ed intenda realizzare direttamente almeno le opere di urbanizzazione;

- Di sapere se sia possibile concedere una licenza edilizia e sottoscrivere apposita convenzione per la realizzazione delle opere di urbanizzazione ed autorizzare l’inizio dei lavori, compresa l’urbanizzazione, a dieci anni di distanza dal rilascio del permesso di costruire;

- Di sapere quali interventi intende adottare, in via di urgenza, per la messa in sicurezza dell’area dati gli evidenti rischi per l’incolumità e la salute dei cittadini nonché i rischi ambientali legati alla presenza di rifiuti abbandonati di ogni genere;

- Di sapere se siano state concesse proroghe per la realizzazione di tale intervento, visto quanto sopra rilevato circa la presunta “ anomalia”, che deriverebbe dall’aver rilasciato una concessione edilizia nel 2004, con inizio dei lavori fissato a distanza di ben 10 anni (!) quando, invero, ad oggi, a distanza di dieci anni, resta una struttura fatiscente, che costituisce un “ vulnus” evidente al pregio paesaggistico dell’area ed espone a gravi rischi per ‘ambiente e per la salute pubblica,

Reggello, 8 marzo 2016

Elisa Tozzi

Capogruppo Consiliare

5 (R). Efficacia temporale e decadenza del permesso di costruire (legge 28 gennaio 1977, n. 10, art. 4, commi 3, 4 e 5; legge 17 agosto 1942, n. 1150, art. 31, comma 11). — 1. Nel permesso di costruire sono indicati i termini di inizio e di ultimazione dei lavori.

2. Il termine per l’inizio dei lavori non può essere superiore ad un anno dal rilascio del titolo; quello di ultimazione, entro il quale l’opera deve essere completata non può superare i tre anni dall’inizio dei lavori. Entrambi i termini possono essere prorogati, con provvedimento motivato, per fatti sopravvenuti estranei alla volontà del titolare del permesso. Decorsi tali termini il permesso decade di diritto per la parte non eseguita, tranne che, anteriormente alla scadenza venga richiesta una proroga. La proroga può essere accordata, con provvedimento motivato, esclusivamente in considerazione della mole dell’opera da realizzare o delle sue particolari caratteristiche tecnico-costruttive, ovvero quando si tratti di opere pubbliche il cui finanziamento sia previsto in più esercizi finanziari.

3. La realizzazione della parte dell’intervento non ultimata nel termine stabilito è subordinata al rilascio di nuovo permesso per le opere ancora da eseguire, salvo che le stesse non rientrino tra quelle realizzabili mediante denuncia di inizio attività ai sensi dell’art. 22. Si procede altresì, ove necessario, al ricalcolo del contributo di costruzione.

4. Il permesso decade con l’entrata in vigore di contrastanti previsioni urbanistiche, salvo che i lavori siano già iniziati e vengano completati entro il termine di tre anni dalla data di inizio.

Sezione II

